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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 
 

 
OGGETTO: Posticipo inizio divieto di abbruciamento per i castagneti 

 
Considerato che: 

- La legge regionale n. 15 del 4 ottobre 2018, stabilisce il divieto di 
abbruciamento di materiali vegetali nel periodo compreso tra il 1° 
novembre e il 31 marzo dell’anno successivo; 

- La legge regionale n. 1 del 22 gennaio 2019, prevede la possibilità di 
derogare a tale divieto per un massimo di 30 giorni, anche non 
continuativi, per i comuni montani e per un massimo di 15 giorni, anche 
non continuativi, per le aree di pianura, precisando che tali deroghe sono 
concesse dai sindaci con propria ordinanza; 

- Le disposizioni straordinarie in materia di tutela della qualità 
dell’aria hanno disposto nelle zone IT0118 (“Agglomerato di 
Torino”), IT0119 (“Pianura”) e IT0120 (“Collina”) l’estensione 
temporale del divieto di abbruciamento anticipandolo al 15 
settembre e prolungandolo fino al 15 aprile senza alcuna deroga, 
ad eccezione unicamente di quelle legate a situazioni di 
emergenza fitosanitaria disposte dalla competente autorità; 

- La pulizia dei boschi è propedeutica alla raccolta delle castagne e 
storicamente avviene mediante l’abbruciamento di piccoli mucchi di 
foglie; 

- Nelle aree piemontesi sopra citate e soggette al divieto anticipato di 
abbruciamento diventa difficoltosa la raccolta della castagna con 
conseguente perdita economica, correlata al conseguente rischio di 
abbandono dei boschi; 

- La mancata pulizia dei boschi aumenta il rischio di incendi difficilmente 
domabili e contrastabili; 

 



      

 
Preso atto che: 

- L'Assemblada Occitana Valades ha scritto al Presidente della Giunta 
regionale per chiedere un rinvio temporale al divieto di abbruciamenti, 
almeno per i castagneti, che tenga conto dei lavori agricoli ancora da 
svolgere; 

 

Il Consiglio regionale, 
 

IMPEGNA 
 

il Presidente e la Giunta Regionale 
 

a posticipare il termine temporale fissato al 15 settembre per l’inizio del divieto 
di abbruciamenti vegetali nei castagneti e concordare con le associazioni di 
categoria ed i comuni interessati il nuovo periodo di divieto, affinchè venga 

consentito il corretto svolgersi dei lavori agricoli. 
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